Scheda 4

Giuda
Il discepolo che non rimane
(Gv 13, 27-30)
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Preghiera iniziale
Signore, nella tua parola, 
aiutaci a cercare te,
a desiderare, amare, trovare te.
Non osiamo, Signore, 

penetrare nelle tue profondità:

il nostro intelletto è uno strumento poco adatto. 
Desideriamo soltanto comprendere parzialmente
la tua verità meditando la tua Parola, 
perché il nostro cuore la ama e vi crede.
Vieni, o Spirito Santo, dentro di noi
e aiutaci a penetrare la parola del Vangelo 
perché siamo capaci di comprenderla, 
gustarla e praticarla ogni giorno della nostra vita. 
Sant'Anselmo
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Uscì ed era notte: Gv 13,27-30.
27E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: «Quello che devi fare fallo al più presto». 28Nessuno dei commensali capì perché gli aveva detto questo; 29alcuni infatti pensavano che, tenendo Giuda la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. 30Preso il boccone, egli subito uscì. Ed era notte

Commento 
Molto importante è qui il termine «boccone». Di che cosa si tratta? Dove è stato intinto? Le parole precedenti ci dicono che il boccone intinto consegnato a un discepolo lo avrebbe contraddistinto come il traditore. È molto probabile che si tratti di pane intinto nel vino. Se fosse così ci ricollegheremmo alle parole del capitolo sei che abbiamo ricordato nella scheda precedente. Gesù consegnando a Giuda se stesso, il suo dono di amore, vuole fermare il suo cammino d’odio simboleggiato da questo boccone di amicizia e di affetto, di calore e di dolcezza. Non è neanche facile capire che cosa ne faccia Giuda del boccone. Giuda lo afferra è vero, ma lo consuma? Pare piuttosto che quel boccone egli lo porti via con sé, prendendo la vita di Gesù per portarla ai suoi nemici. 

Un altro passaggio del brano assai delicato riguarda la presenza di satana, non nuova riferita alla persona di Giuda. Infatti anche in Gv 6,70 Gesù dice che uno dei dodici è un diavolo, alludendo a Giuda che stava per tradirlo. Proprio nel momento in cui Gesù gli affida la sua vita, entra in scena un terzo soggetto, satana appunto, l’avversario, il nemico che ostacola, anzi distrugge l’accoglienza del dono di Gesù. L’episodio si svolge tra due movimenti: entrare e uscire: quando entra satana, Giuda esce dalla sala dove Gesù ha servito lavando i piedi, gesto profetico di una esistenza totalmente donata nel servizio. Lasciando quel luogo Giuda entra nella notte, negazione della luce e della vita. Di notte infatti regnando le tenebre, l’attività degli uomini è ferma. La vita di Giuda si conclude, perchè egli ha riconosciuto satana come suo signore che ha fatto entrare l’odio nel suo cuore. Si consuma qui il dramma di cui parla il prologo del vangelo in Gv 1,5:

La luce splende nelle tenebre,

ma le tenebre non l’hanno accolta.

Il commento di sant'Agostino
Giuda consegna Cristo, ma Cristo offre se stesso
1. Intinto allora il boccone, Gesù lo prende e lo dà a Giuda, figlio di Simone Iscariota. E, dopo il boccone, allora entrò in Giuda Satana (Gv 13, 26-27). […] Che cos'era il pane dato al traditore, se non un segno: mostrare cioè a quale grazia egli fosse ingrato?

2. Dopo quel boccone, dunque, Satana entrò nel traditore del Signore, per prendere pieno possesso di colui che già era nelle sue mani e in cui già prima era entrato per indurlo al tradimento. Era già in lui, infatti, quando Giuda si era recato dai Giudei per stabilire il prezzo del tradimento, secondo l'esplicita testimonianza dell'evangelista Luca: Ora, Satana entrò in Giuda chiamato Iscariota, ch'era del numero dei dodici, ed egli andò a trattare con i gran sacerdoti (Lc 22, 3-4). Ecco la prova che Satana era già entrato in Giuda. Vi era entrato dapprima per introdurre nel suo cuore il proposito di tradire Cristo; Giuda si era presentato alla cena con tale proposito. Ma dopo che egli ebbe preso quel boccone, Satana entrò in lui, non per tentare un estraneo, ma per prendere definitivamente possesso di ciò che già era suo.

3. […] Poi venne il momento in cui, secondo la narrazione altrettanto chiara di Giovanni, il Signore rivelò il traditore per mezzo del boccone che intinse e porse a Giuda. […] 4. Tuttavia a Giuda, posseduto non dal Signore ma dal diavolo dopo che il pane era entrato nello stomaco e il nemico nell'anima di quell'ingrato, rimaneva la completa esecuzione dell'infame proposito già concepito nel cuore e originato da un detestabile sentimento. E non appena il Signore, che era il pane vivo, ebbe consegnato il pane a quell'uomo ormai morto, ed ebbe così rivelato, nell'atto di porgergli il pane, il traditore di quel pane, gli disse: Quel che fai, fallo al più presto (Gv 13, 27). Non gli disse di compiere un delitto, ma predisse il male che Giuda avrebbe compiuto e il bene che a noi ne sarebbe derivato. Che poteva, infatti, Giuda far di peggio, e che potevamo noi riprometterci di meglio, dalla consegna di Cristo ai suoi nemici, compiuta dal traditore contro se stesso e insieme a vantaggio di noi tutti, Giuda escluso? Quel che fai, fallo al più presto. O parole, che esprimono non ira da parte di Gesù, ma il suo animo sereno e pronto! che indicano, non tanto la pena dovuta al traditore, quanto piuttosto il prezzo che si appresta a pagare il Redentore! Disse: Quel che fai, fallo al più presto, non per sollecitare la rovina del traditore, ma per affrettare la salvezza dei fedeli; poiché egli è stato consegnato per le nostre colpe (cf. Rm 4, 25), ed ha amato la Chiesa e per lei si è offerto (cf. Ef 5, 25). E' per questo che l'Apostolo, parlando di sé, dice: Egli mi ha amato e ha dato se stesso per me (Gal 2, 20). Nessuno infatti avrebbe potuto consegnare Cristo, se egli non si fosse da se stesso consegnato. Cosa si può attribuire a Giuda, se non colpa? Egli, nel consegnare Cristo ai Giudei, non ha certo pensato alla nostra salvezza, per la quale invece Cristo si è offerto, ma ha pensato al suo guadagno ottenendo invece la perdita della sua anima. Ha avuto, sì, la ricompensa che si riprometteva, ma ha ottenuto anche ciò che si meritava e che certo non desiderava. Giuda consegnò Cristo, e Cristo consegnò se stesso: Giuda facendo l'affare della sua vendita, Cristo compiendo l'opera della nostra redenzione. Quel che fai, fallo al più presto, non perché questo sia in tuo potere, ma perché così vuole colui che tutto può. […] 6. Preso dunque il boccone, Giuda uscì subito. Era notte (Gv 13, 30). Era notte anche colui che era uscito. E quando fu uscito colui che era notte, Gesù disse: Adesso è stato glorificato il Figlio dell'uomo (Gv 13, 31). 

(Commento al Vangelo di Giovanni 62, 1-6)

Confronto

1. Si parla oggi tanto di satana e delle sue sette. Che cosa ne pensiamo?

2. Chi è per me satana?

Preghiera conclusiva
Cristo, luce vera che illumini e santifichi

ogni uomo che viene al mondo,

la luce del tuo volto risplenda su di noi,

affinché possiamo vedere in essa la tua luce inaccessibile;

dirigi i nostri passi a compiere i tuoi comandamenti

per l’intercessione della tutta immacolata

Madre tua e di tutti i santi. Amen

San Basilio
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